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PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

Dopo lo slittamento delle sessioni
selettive del 2024 (al Mur spetta la
firma dei decreti per i concorsi dopo
la quale occorre attendere 60 giorni),
a causa dei ricorsi contro il sistema
del Tolc Med — ideato dal passato
Esecutivo — e della recente senten-
za del Tar del Lazio, Governo e
Ministero dell’Università e della
Ricerca stanno seriamente valutando
l’opportunità di cambiare radicalmen-
te il sistema di ingresso a medicina.

Ci sono anche diverse proposte
politiche all’esame delle relative
commissioni sia alla Camera che al
Senato.

L’idea prevalente è quella di
prevedere un periodo filtro che con-

D o d i c i  i n t e r v e n t i  p e r
52.243.321,00 euro. Sono i numeri
del programma dei lavori pubblici che
la ASL Foggia ha aggiornato ed
approvato per il triennio 2024-2026.
Adottato con deliberazione del Diret-
tore Generale il programma è stato
redatto dall’Area Gestione Tecnica ed
aggiornato in base ai bisogni ed
esigenze aziendali e in considerazio-
ne delle norme in merito agli ade-
guamenti delle strutture sanitarie,
degli indirizzi della programmazione
sanitaria regionale e aziendale e
delle indicazioni della Direzione
Strategica. Il programma contiene gli
interventi che richiedono finanziamen-
ti superiori a 150.000,00 euro che
saranno finanziati con fondi collegati
all’Art.20 della Legge Finanziaria
67/88 a cui si aggiungeranno le
risorse derivanti dal Fondo Sviluppo
e Coesione.

 Per Vieste è previsto l’adegua-
mento e potenziamento tecnologico
del Presidio Territoriale di Assistenza
per un totale di 274.500,00 euro.

E’ partita negli scorsi giorni la
richiesta urgente di incontrare il
governatore Michele Emiliano.da
parte del presidente dell’Anci, Fio-
renza Pascazio, a nome dei sindaci
pugliesi.

La stangata sui costi del tratta-
mento rifiuti è pesante, per molti
Comuni potrebbe essere insostenibi-
le. Stiamo parlando del conguaglio
degli arretrati, sugli anni dal 2017 al
2023, per il trattamento e lo smalti-
mento del secco residuo (spazzatu-
ra indifferenziata).

Il Comune di Taranto – per
indicare un caso limite – deve
sborsare undici milioni su un totale
complessivo di poco meno di ses-
santa per tutti i Comuni della Puglia.
L’allarme è alto perché i costi si
dovranno trasferire nelle bollette
della Tari da far pagare ai cittadini.

Ogni sindaco, di qualunque co-
lore, subirà il contraccolpo politico.
Le tabelle dei conguagli che l’Ager
(agenzia regionale dei rifiuti) ha
comunicato ai sindaci, lo lasciano
presagire. Il caso Taranto (10,8
milioni di arretrati) è il più clamoroso.
Ogni Comune ha ricevuto la propria
quota di conguaglio. Spulciando le
tabelle si può osservare un quadro
molto eterogeneo.

La città più popolosa, Bari,
315mila abitanti, dovrà coprire 1,9
milioni. Ma in provincia città ben più
piccole dovranno pagare cifre ugual-
mente consistenti: Molfetta 1,3
milioni; Altamura 1,2; Bitonto 1,1.
Bari però può vantare impianti propri
come quello di Amiu.

Il Consiglio Ue prende una posi-
zione netta sull’ampliamento delle
regole antiriciclaggio, se del caso
anche colmando le lacune dei sin-
goli Paesi. A cominciare da quelle
sui pagamenti in contanti,con una
soglia comunitaria di 10.000 euro
oltre la quale le transazioni diverran-
no impossibili.

La materia del pagamento in
contanti in ambito Ue è attualmente
disciplinata dalla normativa Dogana-
le di cui al Regolamento UE
2021/776, che prevede l’obbligo di
una dichiarazione doganale per
singola persona che trasporti con
sé al confine somme superiori a
10.000 euro.

LE REGOLE
SULL’ANTIRICICLAGGIO

Anche la normativa unionale
ant i r ic ic laggio,  Diret t iva UE

Sono stsati una cinquantina gli
agricoltori che dhanno  manifestato
con i propri mezzi agricoli alla perife-
ria di Foggia, così come avvenuto in
altre zone d'Italia.

Alla base della protesta le politi-
che comunitarie che — riferiscono gli

Continua l’attività del Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di Foggia,
in partenariato con la Regione Puglia
e in attuazione del progetto finalizzato
a creare una rete di supporto a tutte
le vittime di reato. Sempre attivo lo
Sportello informativo presso il Tribu-
nale di Foggia, tenuto da avvocati,
tutti i giorni, dal lunedì al venerdì,
dalle ore 10,00 alle ore 13,00, per
fornire un servizio di consulenza
gratuita alle vittime di reato.

Il progetto “Dalla loro parte. Spor-
telli informativi e spazio di ascolto per
le vittime di reato” è stato approvato
dal Dipartimento per gli Affari di
giustizia del Ministero della Giustizia
ed è reso possibile grazie all’intesa
tra: Regione Puglia; i sei Consigli
degli Ordini degli Avvocati della
Puglia; Consiglio dell’Ordine degli
Psicologi di Puglia; Comuni di Bari,
Brindisi, Lecce, Taranto e Trani.

Partner qualificati per l’attuazione
del progetto, che prevede quattro
azioni con impatto diretto sulle vittime
di reato e due azioni trasversali:
l’apertura di 6 sportelli informativi e di
supporto alle vittime incardinati pres-
so i Consigli degli Ordini degli Avvo-
cati e possibilmente coincidenti con
gli sportelli per il cittadino; l’attivazione
di uno spazio di ascolto telefonico a
livello regionale per il supporto psico-
logico e l’orientamento delle vittime di
reato; interventi diretti per la protezio-
ne delle vittime; servizio di traduzione
e interpretariato.

Le azioni trasversali si sostanzia-
no in attività di comunicazione per far
conoscere alle vittime la presenza del
servizio e attività formativa destinata
agli addetti ai lavori (avvocati, forze di
polizia, servizi sociali, ecc.) per
innalzare il livello di conoscenza sulla
direttiva 2012/29/UE del Parlamento
europeo che ha istituito norme mini-
me in materia di diritti, assistenza e
protezione delle vittime di reato, che
obbliga alla complementarietà e
multidisciplinarità di interventi a favore
di vittime di reato, fra cui il diritto
all’informazione e all’assistenza lingui-
stica, il sostegno e i servizi di assi-
stenza, il diritto di partecipazione al
procedimento penale.

Per vittima si intende: una perso-
na fisica che ha subito un danno,
anche fisico, mentale o emotivo o
perdite economiche che sono state
causate direttamente da un reato; un
familiare di una persona la cui morte
è stata causata direttamente da un
reato e che ha subito un danno in
conseguenza della morte di tale
persona. La direttiva prevede che le
autorità competenti, i servizi di assi-
stenza alle vittime e i servizi di
giustizia riparativa competenti dovreb-
bero – previa tempestiva valutazione
individuale delle vittime per definire le
specifiche esigenze di protezione –
fornire informazioni e consigli in modo
da garantire la comprensione da
parte della vittima.

Nel Barese spiccano i 600mila
euro di Castellana (meno di 20 mila
abitanti) o i 700mila di Gravina. Nella
Bat, Barletta avrà il salasso più alto
con due milioni di arretrati, Andria ne
pagherà circa la metà (923mila).

A Brindisi tocca la cifra di 1,7
milioni. Qui c’è un caso che si ripro-
duce spesso. Carovigno è un po’ più
piccola di Ceglie Messapica, ma la
prima è un centro turistico e pagherà
200mila euro, la seconda 26mila.
Ovunque i paesi turistici, che produ-
cono più spazzatura, hanno costi di
smaltimento e conguagli più alti.

A Foggia toccano di 1,3 milioni.
Vieste, località turistica, ben 300 mila.

Lecce ha un conto da 1,2 milioni,
Nardò mezzo milione e la piccola
Otranto 462 mila.

Cosa chiederà l’Anci alla Regio-
ne? Di farsi carico della questione,
sotto qualsiasi forma: con un inter-
vento finanziario di sostegno, ma
anche favorendo un tavolo di media-
zione con i gestori dei sei impianti
“minimi” coinvolti nella vicenda.

L’azienda Cisa di Massafra, per
dire, ha già negoziato di distribuire
l’incasso degli arretrati in sei anni e
senza interessi. E’ la strada che Anci
e Ager vorranno seguire con i gestori
degli altri impianti: a Conversano,
Cavallino, Poggiardo, Ugento e Man-
fredonia. Anche

Ager, tramite il proprio presidente
Massimo Colia, sindaco di Stornarel-
la, auspica un intervento della Regio-
ne per individuare possibili forme di
supporto a vantaggio dei Comuni
pugliesi.

«Obiettivo generale del Pro-
gramma —- ha spiegato il Direttore
Generale dell’Asl Foggia, Antonio
Nigri — è il potenziamento dei servizi
di sanità territoriale e ospedaliera
pubblica in un’ottica integrata. Abbia-
mo programmato nel prossimo trien-
nio interventi di riqualificazione di
strutture esistenti, realizzazione di
nuove strutture, acquisto di tecnologie
all’avanguardia su tutto il territorio
provinciale. Ciò permetterà il poten-
ziamento delle filiere dei servizi
sanitari per la presa in carico globale
delle nostre comunità».

senta di frequentare corsi caratteriz-
zanti. L’esito degli esami stabilirebbe
poi l’ingresso o meno a Medicina.

I dettagli saranno definiti nei
prossimi mesi attraverso gli strumenti
legislativi che saranno giudicati più
idonei. Occorrerà, infatti, stabilire quali
e quanti esami da superare e con
quali modalità. E decidere se utilizza-
re anche facoltà diverse rispetto a
Medicina, evitandone l’intasamento,
per organizzare i corsi caratterizzanti.

Non si tratterebbe dunque pro-
priamente del modello francese —
che prevede un periodo filtro molto
lungo — ma una soluzione italiana
con un periodo più breve (l’ipotesi è
sei mesi, ma anche questo dettaglio

sarà definito in seguito)
consentendo agli stu-
denti che non passe-
ranno la selezione di
recuperare i crediti ot-
tenuti qualora decides-
sero di iscriversi a
un’altra facoltà. La no-
vità comunque inter-
verrebbe tra un anno.

La prossima sele-
zione sarà affidata a
dei test i cui quesiti,
però, saranno pescati
da una banca dati
aperta e pubblica, su-
perando così i rilievi
del Tar.

2015/849, prevede che i pagamenti
in contanti di importo elevato si
espongano sensibilmente al pericolo
del riciclaggio e del finanziamento del
terrorismo. In ambito antiriciclaggio al
fine di aumentare la vigilanza e
mitigare i rischi associati a tali paga-
menti in contanti, anche attraverso le
segnalazioni di operazioni sospette,
il limite rilevante è individuato quando
si effettuano o accettano pagamenti
in contanti di importo pari o superiore
a 10 000 euro. L’intervento del Consi-
glio è importante perché si tratta di
un organo legislativo e politico del-
l’Unione, formato dai ministri compe-
tenti per materia, che ha titolo sulle
proposte della Commissione Europea
e sulla bozza di nuova Direttiva
antiriciclaggio.

LE NORMATIVE DEGLI STATI
Sui limiti al contante sono varie e

diverse le normative nazionali in
ambito Ue, poiché il limite omogeneo

PESANTE STANGATA SUI COSTI DEL TRATTAMENTO RIFIUTI,
LE LOCALITA TURISTICHE TRA LE PIU’ COLPIT:

VIESTE PAGHERA’ 300MILA EURO

Limite ora previsto solo per antiriciclaggio e dichiarazioni doganali

CONSIGLIO UE: OK AL TETTO PER IL CONTANTE A 10MILA EURO

DALL’ASL INVESTIMENTI PER 52 MILIONI IN CAPITANATA:
A VIESTE 274 MILA EURO

La "rivoluzione", che ricalca il modello francese, dovrebbe partire tra un anno

STOP AI TEST DI MEDICINA,
SI "ENTRERA’" DOPO UN CORSO DI 6 MESI CON ESAMI

agricoltori riuniti in comitato sponta-
neo — starebbero mettendo in ginoc-
chio tutto il comparto.

Un gruppo di agricoltori aderenti
al comitato è stato ricevuto dal prefet-
to di Foggia Maurizio Valiante.

«Tra le nostre proposte — ha
detto un manifestante - c'è soprattutto
la salvaguardia del made in Italy. E'
necessario proteggere i nostri porti
dalle importazioni selvagge sia dal
punto di vista qualitativo sia quantita-
tivo. Abbiamo bisogno di una morato-
ria per le aziende agricole che hanno
subito danni anche da calamità natu-

TRIBUNALE DI FOGGIA,
SPORTELLO INFORMATIVO
PER LE VITTIME DI REATO:
IL PROGETTO COINVOLGE

 IL CONSIGLIO DELL’ORDINE
DEGLI AVVOCATI

Va avanti l'attività in partenariato
con la Regione Puglia

Obiettivo creare una rete di supporto

(continua a pag.2)

(continua a pag.2)

FOGGIA, PROTESTANO GLI AGRICOLTORI: «POLITICHE UE DANNOSE»
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 2 febbraio 2024

I Carabinieri della Tenenza di
Vieste hanno arrestato in flagranza di
reato un 30enne del posto con pre-
cedenti specifici, ritenuto responsabile
di spaccio di sostanze stupefacenti.

I militari dell’Arma, avendo rilevato
un insolito via vai di persone presso
l’abitazione dell’indagato, effettuavano
una perquisizione domiciliare, sor-
prendendo l’uomo intento a confezio-
nare dosi di narcotico destinate,
secondo l’ipotesi degli inquirenti, ad
essere vendute.

Durante una perquisizione veniva-
no inoltre rinvenuti, nascosti in casa,7
gr. di hashish, un coltello intriso di
sostanza stupefacente e la somma di
denaro contante di 1.100 eu-
ro,considerata provento dell’attività di
spaccio.

L’arrestato è stato processato per
rito direttissimo dal Tribunale di Fog-
gia e sottoposto agli arresti domiciliari,
mentre gli acquirenti, identificati e
fermati dopo l’acquisto, sono stati
sanzionati amministrativamente e
segnalati alla Prefettura di Foggia.

L’indagato, la cui posizione è al
vaglio dell’Autorità Giudiziaria, non
può essere considerato colpevole fino
alla eventuale pronuncia di una sen-
tenza di condanna definit iva.

Si informano le famiglie destinata-
rie del servizio Mensa Scolastica che
per continuare a beneficiare delle
eventuali esenzioni o riduzioni della
quota relativa al pagamento del
servizio di Mensa Scolastica 2024,
occorre aggiornare l'attestazioni ISEE.

A tal proposito, tutti gli interessati
dovranno inoltrare, entro e non oltre
il 29 febbraio 2024 p.v., la nuova
attestazione ISEE valida, a mezzo
mail (anche semplice), all’indirizzo di
protocollo dell ’Ente protocol-
lo@pec.comune.vieste.fg.it o a mano
presso l'Ufficio Protocollo dell'Ente.

La mancata presentazione
dell'attestazione ISEE valida,  entro i
termini sopradetti, comporterà
l'applicazione della tariffa massima.

Tutte le informazioni relativamente
al Sevizio di Mensa Scolastica sono
accessibili dal sito web del Comune
di Vieste, in AREE TEMATICHE -
PUBBLICA ISTRUZIONE.

E’ stato pubblicato il Bando per
la selezione di operatori volontari da
impiegare in progetti afferenti a
programmi di intervento di Servizio
Civile. Tra i progetti ammessi a
finanziamento quello del Comune di
Vieste denominato "VIESTE MOBILI-
TY". Tutte le informazioni relative al
bando sono raggiungibili al seguente
link: BANDO SERVIZIO CIVILE UNI-
VERSALE.

Dei 4 posti disponibili un posto è
riservato a giovani con difficoltà
economiche con ISEE con valore
inferiore o pari ad euro 15.000.

dei 10.000 euro è attualmente previ-
sto solo per le segnalazioni di opera-
zioni sospette antiriciclaggio e per le
dichiarazioni doganali di valuta. I
pagamenti anche di importi elevati
senza una specifica soglia e comun-
que superiori ai 10.000 euro sono
ancora permessi in Austria, Cipro,
Estonia, Finlandia, Germania, Unghe-
ria, Irlanda, Lussemburgo, Olanda.

Tra i Paesi che hanno imposto un
tetto, la soglia più alta è in Croazia,
con 15mila euro, mentre in Repubbli-
ca Ceca e Malta è a 10mila euro.

In Italia nel 2010 la soglia del
contante era stata portata a 5mila
euro, da 12.500, poi dimezzata nel-
l’agosto 2011 e infine abbassata a
1.000 euro a partire da gennaio
2012. Innalzata a 3mila euro dal
gennaio 2016, la soglia è stata
successivamente ridotta a 2mila dal
1° luglio 2020 e, a legislazione
vigente, era prevista un’ulteriore
riduzione a 1.000 euro a partire dal
1° gennaio 2023.

IL RICHIAMO DELLA BCE
E proprio l’ultima riduzione è stata

oggetto di una lettera di richiamo
della Banca Centrale Europea ricor-
dando per ben due volte (nel 2019 e
nel 2020) che in materia di paga-
menti in contanti i Governi sarebbero
tenuti a richiedere un parere preven-
tivo proprio alla stessa Bce.

Il richiamo normativo era stato
fatto in conformità agli articoli 127,
paragrafo 4, e 282, paragrafo 5, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, ed in particolare al conside-
rando 19 del regolamento (CE) n.
974/98 del Consiglio2 e all’articolo 2,
paragrafo 1, secondo trattino, della
decisione del Consiglio 98/415/CE3 ,
secondo cui le autorità nazionali sono
tenute a consultare la Bce su progetti
di disposizioni legislative che rientrano
nelle sue competenze, comprese, in
particolare, quelle relative a mezzi di
pagamento.

ilsole24ore.com

rali e una riduzione delle accise per
il carburante».

«Siamo in qualche modo costretti
— ha spiegato un altro agricoltore —
 al caporalato. Se spendiamo per la
produzione di un ettaro di terreno 3
euro e la grande distribuzione ce ne
fa recuperare 2 o 3, come facciamo
ad andare avanti? E' garantito il
reddito dell'operaio, della grande
distribuzione, ma il nostro reddito e i
nostri diritti non vengono garantiti».

Il sit in pacifico, sostengono gli
agricoltori, andrà avanti ad oltranza
perchè «anche a livello nazionale c'è
attenzione verso la problematica che
non è solo nostra ma dell'Italia
intera».

SPACCIAVA DROGA IN CASA:
A VIESTE 30ENNE

ARRESTATO DAI CARABINIERI

Sostenere l’inclusione digitale dei
cittadini attraverso attività di affianca-
mento della popolazione con minori
o con limitate competenze digitali.

E’ l’obiettivo del progetto Rete dei
servizi di facilitazione digitale, avviato
in Puglia con le risorse messe a
disposizione dal governo nell’ambito
del Piano nazionale di ripresa e
resilienza.

Entro la fine del 2024 nella regio-
ne saranno attivati 231 punti di
facilitazione digitale, 150 dei quali
sono già stati attivati dai Comuni,
aggregati negli Ambiti territoriali
sociali, dall’Arpal Puglia nei Centri per
l’impiego, e dell’Aress nelle strutture
sanitarie pubbliche. Il progetto è stato
presentato a Bari.

Presenti, fra gli altri, il sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio per
l’Innovazione Alessio Butti (in video
messaggio), l’assessore allo Sviluppo
economico di Regione Puglia Ales-
sandro Delli Noci e la presidente di
Anci Puglia, Fiorenza Pascazio.

L’iniziativa è promossa dal diparti-
mento per la Trasformazione digitale
della Presidenza del Consiglio dei
ministri ed è realizzata dalla Regione
Puglia, in qualità di soggetto attuatore

Il Reparto si trova nel plesso ex
pediatrico dell’azienda ospedaliero
universitaria. Sono otto le sale opera-
torie: quattro al primo piano riservate
a interventi di Neurochirurgia, Ortope-
dia e Otorinolaringoiatria e altrettante
al secondo piano per Chirurgia gene-
rale, Chirurgia plastica e Chirurgia
toracica.

Prima dell’apertura al pubblico, il
presidente della Regione Puglia Mi-
chele Emiliano ha effettuato un so-
pralluogo. «Si tratta di una vera e
propria rivoluzione. — ha affermato
Emiliano — Questo reparto operatorio
nuovo di zecca, si affianca alle opera-
zioni di ricostruzione dell’area del
vecchio Policlinico che andrà demolita,
e servirà a superare la carenza delle
sale operatorie attuali. Il direttore
generale ha deciso di avviare proprio
in quest’ala del Policlinico la Cardio-
chirurgia, che era in attesa da anni.
Ovviamente non è semplice, ma
questa provincia ne aveva assoluta-
mente diritto. Ci si operava o in altri
ospedali della Puglia, o fuori regione.
Questa Cardiochirurgia si aggiungerà
a quella di Casa Sollievo della Soffe-
renza a San Giovanni Rotondo, an-
c h ’ e s s a  a t t i va t a  d a l l a  m i a
amministrazione».

Negli stessi spazi, a giugno è in
programma anche l’avvio delle attività
di Cardiochirurgia, che in una secon-
da fase verrà trasferita nel Dipartimen-
to Emergenza Urgenza. Per la realiz-
zazione di sei nuove sale operatorie
al DEU è stata indetta una gara con
un finanziamento regionale di dieci
milioni di euro: tra queste sarà anche
realizzata una sala ibrida ad alta
tecnologia per interventi che coinvol-
gono più specialisti.

Le otto sale operatorie, in epoca
Covid sono state adattate ad area di
terapia intensiva, prima del trasferi-
mento della Rianimazione nel Diparti-
mento Emergenza Urgenza. Per il
nuovo Reparto operatorio l’intervento
realizzato dall’Area tecnica del Policli-
nico Foggia, a partire da maggio del
2023, ha riguardato il ripristino della
originaria configurazione distributiva
degli spazi e la riattivazione di tutti gli
impianti. Parte degli arredi è stata
sostituita e sono state acquistate tutte
le attrezzature necessarie per le
attività chirurgiche.

Questi i responsabili delle singole
discipline: per Neurochirurgia il dottor
Antonio Colamaria; per Ortopedia e
traumatologia il dottor Antonio Mac-
chiarola e il professor Vito Pesce; per
Otorinolaringoiatria il professor Miche-
le Cassano. Responsabili della Chirur-
gia generale sono il professor Antonio
Ambrosi, il dottor Giovanni Di Gioia e
il dottor Marcello Di Millo; per la
Chirurgia plastica il professor Aurelio
Portincasa e per la Chirurgia toracica
il professor Francesco Sollitto.

Dalla diagnosi neonatale di 9
malattie rare adesso in Puglia si
passa a 61: da qualche giorno infatti
viene eseguito al Pediatrico Giovanni
XXIII di bari lo screening super este-
so. Lo ha annunciato il consigliere e
commissario regionale di Azione in
Puglia, Fabiano Amati, primo firmata-
rio della legge regionale che ha
introdotto lo screening per scoprire
precocemente nei neonati malattie
rare come la Sma. «D’ora in avanti
— ha spiegato — lo screening super
esteso è operativo presso l’ospedale
pediatrico Giovanni XXIII di Bari e
riguarda tutti i neonati in Puglia.
Siamo passati nel giro di pochi mesi,
dunque, dallo screening su 9 malattie
a quello super esteso a 61 malattie,
compresa la Sma, il cui test si svolge
presso il laboratorio di Genomica
dell’ospedale Di Venere di Bari-
Carbonara».

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA,
CONSEGNA

NUOVO ISEE VALIDO

“VIESTE MOBILITY”,
BANDO PER LA SELEZIONE
DI 4 OPERATORI VOLONTARI
DA IMPIEGARE IN PROGETTI

DEI PROGRAMMI DI INTERVENTO
DI SERVIZIO CIVILE

www.retegargano.it

(segue da pag.1)

FOGGIA,
PROTESTANO GLI AGRICOLTORI:

«'POLITICHE UE DANNOSE»
(segue da pag.1)

CONSIGLIO UE:
OK AL TETTO PER IL CONTANTE

A 10MILA EURO

ORA IN PUGLIA E’ ATTIVO
LO SCREENING NEONATALE

PER 61 MALATTIE RARE

AL POLICLINICO DI FOGGIA,
PARTE L’ATTIVITA’ CHIRURGICA

NEL NUOVO REPARTO
CON OTTO SALE OPERATORIE

del progetto, con il supporto della
propria società in house InnovaPu-
glia. I punti di facilitazione svolgono
attività di formazione personalizzata
individuale, online e in gruppi, in
presenza e da remoto. Sono attivi in
luoghi pubblici già aperti al pubblico
per altri scopi (come biblioteche, uffici
relazioni con il pubblico, scuole, sedi
delle università della terza età, punti
della rete regionale Galattica) e gestiti
spesso in collaborazione con enti del
terzo settore, nella logica della copro-
gettazione. Per scoprire dove sono i
punti di facilitazione e quali servizi
erogano è possibile consultare le
pagine dedicate all’iniziativa sul
po r t a l e  de l l a  Reg ione  (h t -
tps://regione.puglia.it/puntodigitalefacil
e) dove è anche disponibile una
mappa interattiva.

INCLUSIONE DIGITALE,
IN PUGLIA NASCONO 231 PUNTI DI FACILITAZIONE

Fra i 3 progetti di eolico offshore
già approvati dal ministero dell’Am-
biente c’è anche quello al largo di
Manfredonia (oltre a Marsala, Brindisi
e Lecce. Ma sono già oltre 70 i
progetti presentati, nel mare di Sarde-
gna, Sicilia, Calabria e Puglia. Sono
i dati che fornisce all’Ansa Aero,
l’associazione italiana delle imprese

dell’eolico offshore, che riunisce 26
società nazionali e straniere.

 In Italia le turbine eoliche in
mare si possono installare soltanto in
alcune zone, a causa delle condizioni
del vento: il sud, l’ovest e il nordest
della Sardegna, il Canale di Sicilia,
un arco di Adriatico e Ionio che dal
Gargano in Puglia arriva alla Sila in

Calabria.
Le turbine in gene-

re non possono essere
piantate sui fondali
(come nel Mare del
Nord), perché il Medi-
terraneo è molto pro-
fondo. Quindi devono
essere posizionate su
piattaforme galleggianti
ancorate al fondo. Il
che rende più difficile
l’installazione e fa au-
mentare i costi. Il van-
taggio dell’eolico of-

fshore rispetto a quello terrestre è
che le pale sono invisibili da terra, e
non pongono problemi al paesaggio.

Al largo di Manfredonia, Seaener-
gy vuole installare 68 turbine da 15
Mw, per un totale di 1.020 Mw, su
85 km quadrati fra 10,5 e 16 km
dalla costa.

I target europei prevedono 8,5
gigawatt di eolico offshore al 2030 in
Italia e 18,5 al 2040. Sono richiesti
investimenti per 25 miliardi di euro al
2030 e 55 miliardi al 2040, con la
creazione di migliaia di posti di
lavoro. Al settore servono grandi
quantità di acciaio per le pale e le
piattaforme (mercato appetibile per
l’Ilva di Taranto), cantieri portuali per
la costruzione, cavi sottomarini e
impianti di accumulo.

L’eolico offshore porterà anche
alla mancata emissione di 13.000
tonnellate di Co2 all’anno al 2030 e
di 28.000 tonnellate al 2040, col
risparmio di 2,2 milioni di tonnellate
equivalenti di petrolio al 2030 e di 4,8
milioni di tonnellate al 2040.

Il Decreto legge energia del no-
vembre scorso ha previsto due poli
nel Mezzogiorno per la costruzione
delle piattaforme galleggianti per le
pale.

Il progetto di Seaenergy su 85 km quadrati fra 10,5 e 16 km dalla costa

OK DEL GOVERNO ALL’EOLICO OFFSHORE
AL LARGO DI MANFREDONIA, PREVISTE 68 TURBINE DA 15 MW

E’ attivo il nuovo Servizio di
Ambito: Pronto Intervento Sociale –
Progetto PrInS.

Il servizio è rivolto a tutte le
persone presenti sul territorio che si
trovano in situazione di urgenza o
emergenza sociale e che necessita-
no di interventi e soluzioni immediate.
L’Equipe del PrInS risponde al nume-
ro verde dedicato 800689501 che è
attivo 24 ore su 24.

E’ ATTIVO
IL PRONTO INTERVENTO SOCIALE

CON IL PROGETTO “PRINS”


